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SUCCESSIONI. CON LA NUOVA DICHIARAZIONE ONLINE

ILLUSTRAZIONE DI UMBERTO GRATI

27° CONVEGNO ANNUALE

Verso Telefisco: 
i nodi irrisolti
della manovra
Giorgio Gavelli e Valentina Melis u Pagina 6

LAVORO PER I GIOVANI

Tirocinio, in ritardo metà Regioni
Indennità tra 300 e 800 euro al mese
Francesca Barbieri, Giampiero Falasca e Valeria Uva upagina 4

-10
Le innovazioni nel web «senza frontiere» creano situazioni sempre più inedite 

La rivoluzione digitale
investe tasse e diritto
Bitcoin, e-commerce e sharing spiazzano le regole 

Da marzo le nuove trattative per le future relazioni commerciali tra Ue e Regno Unito

Brexit esplora la via del Canada
Per l’export dell’Italia un danno inferiore ai 400 milioni

pUn accordo ispirato a quello 
con il Canada, con alcune modi-
fiche. Potrebbe essere questo il 
punto di partenza per il negozia-
to sulla futura relazione tra la Ue
e Londra che prenderà il via a 
marzo. Una soluzione che per-
metterebbe di limitare gli effetti 
collaterali del divorzio. Per l’Ita-
lia l’impatto previsto è una ridu-
zione dell’export Oltremanica 
tra i 350 e i 370 milioni annui.
Bussi, Santacroce e Sbandiu  pagina 7 

di Dario Aquaro 
e Cristiano Dell’Oste

pTransazioni in criptovalute, 
prestazioni di servizi tramite web,
piattaforme di collaborazione di-
sintermediate. L’innovazione di-
gitale rompe gli schemi e costrin-
ge fisco e diritto a inseguire i nuovi
fenomeni. «Il Sole 24 Ore» rico-
struisce i fronti ancora aperti e le 
possibili soluzioni.

Specialeu  pagine 2-3

Bitcoin e tassazione Piattaforme di scambio Sharing economy Multinazionali del web

La difficoltà di inquadrare 
le criptovalute crea 

molta incertezza a livello 
tributario, ad esempio 

sui pagamenti 
ricevuti da imprese

e professionisti

In generale occorre capire 
se gli exchanger ricadono 

sotto le norme
antiriciclaggio quando 

le monete virtuali 
vengono convertire 

in valute reali

Difficoltà nell’identificare 
i contribuenti

e distinguere redditi 
imponibili e rimborsi; 

scarse notizie sui 
prestatori di servizi; 

differenze fiscali nella Ue

Alcune attività
dell’economia digitale 

sono a-territoriali 
e ci sono ordinamenti 

extra-europei che 
permettono di rinviare 
o evitare la tassazione

Quattro problemi da risolvere

IMPRESA & 
TERRITORI
SOCIAL MEDIA

Facebook scommette
su Pmi e professionisti
Facebook punta dritto al 
target delle piccole e medie 
imprese e dei professionisti. 
L’obiettivo è quello di far 
crescere rapidamente le 
competenze digitali necessa-
rie per essere competitivi nel 
mondo del lavoro. Il piano 
prevede l’impegno del social 
media a formare gratuitamen-
te nel complesso un milione 
di soggetti tra imprese e 
professionisti in tutta Europa 
entro il 2020.

Francesca Milanou  pagina 11

LAVORO &
CARRIERE

SETTORE IN CRESCITA

Chef e manager
per l’alimentare
Oltre 1.500 posti di lavoro 
nell’industria alimentare e i più 
richiesti sono chef ai manager.

Francesco Nariello u  pagina 14

FORMAZIONE

Le summer school
premiano l’anticipo
Iscrizioni aperte per le summer 
school delle università euro-
pee. Sono centinaia le proposte 
di corsi estivi per studenti e 
persino per i futuri immatrico-
lati già disponibili. 

Questi seminari dal taglio 
pratico e interdisciplinare, con 
una durata che va da 1 a 4 setti-
mane, spesso riconoscono i 
crediti universitari. In alcuni 
casi le accademie concedono 
uno sconto sulla tariffa a chi si 
iscrive nei primi mesi. 

Valeria Uvau  pagina 15

NORME &
TRIBUTI

DIRITTO

Imprese, privacy
sui modelli «231»
Revisione dell’organigramma , 
ripartizione delle funzioni e 
valutazione dei rischi. La realiz-
zazione del “modello organizza-
tivo privacy” - con cui sono alle 
prese le imprese che si prepara-
no al debutto del regolamento 
Ue 679/2016, che entrerà in 
vigore il 25 maggio - ha molti 
punti di contatto con le disposi-
zioni del decreto legislativo 
231/2001 in materia di responsa-
bilità amministrativa delle 
persone giuridiche.

Luigi Ferrajoliu  pagina 29

1.547
Offerte di lavoro

nell’industria alimentare

QUOTE ROSA

Più donne
nei cda,
una vittoria
e una sfida
di Paola Profeta

L a legge sulle quote di ge-
nere funziona. Lo dicono
i numeri: la presenza

femminile nei consigli di am-
ministrazione delle società 
quotate e delle società a con-
trollo pubblico ha superato il 
30%. Sarebbe stato impossibile
raggiungere questa percentua-
le senza una forzatura come le 
quote. In un mondo ideale, una
misura simile non sarebbe sta-
ta necessaria. Ma nel mondo 
reale sì, il mondo in cui le don-
ne – il 50% della popolazione, 
che ormai ha livelli di istruzio-
ne superiori a quelli maschili – 
non avevano mai raggiunto la 
seconda cifra nella percentua-
le di rappresentatività.

Conquistato il risultato nu-
merico, è naturale porsi altre
domande: si tratta solo di nu-
meri, o di cambiamenti so-
stanziali che investono la
composizione degli organi de-
cisionali, il processo di sele-
zione dei membri dei consigli,
il ruolo delle donne elette
(presidenti, amministratori 
delegati)? E ancora: sono cam-
biamenti capaci di trascinare
anche le società non sottopo-
ste all’obbligo della quota? E 
infine: dove è quell’effetto “a
cascata” che speravamo di
avere, con la legge che avrebbe
ridotto i differenziali di genere
in Italia, che invece rimango-
no tra i più ampi d’Europa?

E così l’entusiasmo iniziale si
spegne: poche donne presiden-
ti, progressi modesti nelle so-
cietà non obbligate, passaggio 
all’amministratore unico per 
molte società a controllo pub-
blico, aumento delle donne con
posizioni multiple... E addirit-
tura il crollo dell’Italia che per-
de ben 32 posizioni nella classi-
fica annuale del World Econo-
mic Forum che misura i divari 
di genere. Insomma, scavando
più a fondo, dobbiamo ridimen-
sionare il successo della legge?

Non direi. È giusto eviden-
ziare gli aspetti critici, effettua-
re un monitoraggio attento, 
puntare a risultati sempre più 
ambiziosi. 

Continua u  pagina 5

MERCOLEDÌ

TUTTI I BONUS
PER IMPRESE E
PROFESSIONISTI
Il Focus di Norme & Tributi
A 0,50 euro oltre il quotidiano

L’esperto
risponde
SPESE SCOLASTICHE

Dall’asilo
all’università
come sfruttare
tutti gli sconti

Scrivete online i vostri quesiti
www.ilsole24ore.com/
espertorisponde

del lunedì

Lunedì 22 gennaio 2018

n.3
2018

L’esperto
risponde

I QUESITI

%%%

School

CONDOMINIO

Maggioranza «ridotta»
se l’edificio è certificato
Quesito n. 117 pagina 45

DIRITTO DEL LAVORO

Colf e badanti, non vale
il diritto di precedenza
Quesito n. 124 pagina 48

PREVIDENZA

Disposizioni e chiarimenti
fino al 12 gennaio 
Rossi e Vicario ultima pagina

SPESE SCOLASTICHE
Dall’asilo nido
all’università,

come sfruttare
tutti gli sconti

CASSAZIONE

L’assegno per i figli
include ticket e dentista

per le cure di routine

EBOOK

IN REGALO

Regime forfettario:
le regole per il 2018
e i quesiti dei lettori 

www.espertorisponde.ilsole24ore.com

ONLINE

www.espertorisponde.ilsole24ore.com

Settimanale per la consulenza ai lettori

Nell’ebook in regalo questa 
settimana, a cura di Federico 
Gavioli, la disciplina 2018 sul 
regime Iva agevolato per i 
professionisti e le piccole imprese. 
Il codice per l’ebook è ERDY6T8 

SANDRA FRANCHINO

Sul sito dell’Esperto risponde è 
a disposizione la banca dati di 
quesiti e risposte, con tutti i 
temi affrontati ogni settimana. 
La consultazione è gratuita ed è 
richiesta solo la registrazione

IL SITO 

Un motore di ricerca
con 200mila risposte
ai casi concreti

DOMANI CON «IL SOLE»

#119 L’Esperto risponde

Il meglio dei quesiti dell’Esperto risponde
22 Gennaio 2018 — Riservato ai lettori dell'Esperto risponde e agli abbonati del Sole 24 Ore

fisco
il regime
forfettario

BONUS SULLA CASA 

Agevolazioni sul «verde»
anche per le aree comuni
Quesito n. 80 pagina 34

TRIBUTI

Il ravvedimento operoso
non cancella la sanzione
Quesito n. 94 pagina 39

BILANCIO

Contabilità di magazzino
esclusa per i dettaglianti
Quesito n. 109 pagina 43

Domani, a 0,50 euro più il quotidiano, 
la sesta uscita de «I tuoi diritti»

L’AGENDA

Patrizia Maciocchi pagina 3

Luciano De Vico pagine 2-3

Il Sole 24 Ore
Lunedì 22 gennaio 20184

Inps
Circolare 3 gennaio 2018, n.1 

Conguaglio previdenziale-
contributivo anno 2017
L’Inps fornisce indicazioni sulle 
modalità per lo svolgimento delle 
operazioni di conguaglio relative 
all’anno 2017, per la corretta 
quantificazione dell’imponibile 
contributivo, anche con riguardo alla 
misura degli elementi variabili della 
retribuzione, per i datori di lavoro 
privati non agricoli che utilizzano la 
dichiarazione contributiva Uniemens. 
In maniera specifica, i datori di lavoro 
potranno effettuare le operazioni di 
conguaglio, oltre che con la denuncia di 
competenza del mese di dicembre 
2017, anche con quella di competenza 
di gennaio 2018, attenendosi alle 
modalità indicate con riferimento alle 
singole fattispecie. Inoltre, tenendo 
conto che dal 2007 i conguagli possono 
riguardare anche il Tfr al Fondo di 
Tesoreria e le misure compensative, le 
relative operazioni potranno essere 
inserite anche nella denuncia di 
febbraio 2018 senza aggravio di oneri 
accessori. Per quanto riguarda alcune 
categorie di dipendenti pubblici, 
ovvero per il personale iscritto al Fondo 
Pensioni per le Ferrovie dello Stato e al 
Fondo di quiescenza ex Ipost, la 
sistemazione della maggiorazione del 
18% prevista dall’articolo 22 della 
legge 177/76, potrà avvenire anche con 
la denuncia del mese di febbraio 2018.

Messaggio 20 del 4 gennaio 2018

Nuovo calendario pagamento 
pensioni
L’Inps ricorda che la legge di Bilancio 
per il 2018 (205/2017) ha modificato 
l’articolo 1, comma 302 della legge 
190/2014, stabilendo un nuovo 
calendario per il pagamento delle 
prestazioni previdenziali e 
pensionistiche erogate dall’Inps da 
gennaio 2018. Da quest’anno, dunque, 
i trattamenti pensionistici saranno 
effettuati il primo giorno bancabile di 
ciascun mese, o il giorno dopo nel caso 
di giornata festiva o non bancabile, con 
un unico mandato di pagamento, fatta 
eccezione per il mese di gennaio, nel 
quale l’erogazione sarà ancora 
eseguita il secondo giorno bancabile. 
La differenza nei mesi di settembre e 
dicembre tra Poste italiane e Sistema 
bancario, dove le prime pagheranno il 
giorno 1 e le seconde il 3, è dovuta 
all’apertura di sabato degli uffici 
postali.

Messaggio 60 del 10 gennaio 2018

Doppia tassazione pensioni
L’Inps spiega come gestire le domande 
di applicazione del regime impositivo, 
previsto dalle convenzioni contro la 
doppia imposizione fiscale, con 
requisiti perfezionatisi a novembre e 
dicembre 2017. Viene precisato che, 
per le imposte sui redditi, si 
considerano fiscalmente residenti in 
Italia le persone che per la maggior 
parte del periodo d’imposta – cioè per 
almeno 183 giorni all’anno; 184 se 

trattasi di anno bisestile – sono iscritte 
nelle anagrafi comunali della 
popolazione residente in Italia, hanno 
nel territorio dello Stato il domicilio o la 
residenza, si sono trasferiti in uno dei 
Paesi a fiscalità privilegiata (salvo 
prova contraria). I requisiti citati sono 
tra loro alternativi e non concorrenti, 
per cui basta che ne sia verificato uno 
solo per considerare un soggetto 
fiscalmente residente in Italia. 
L’Inps, in qualità di sostituto 
d’imposta, per l’accertamento della 
residenza fiscale, deve verificare la 
sussistenza del requisito formale ex 
articolo 2 del Tuir, Dpr 917/1986 
(cancellazione dalle anagrafi comunali 
italiane per la maggior parte del 
periodo d’imposta). Per valutare una 
domanda di applicazione alla pensione 
del regime previsto da una 
Convenzione internazionale contro le 
doppie imposizioni, è necessario 
acquisire anche l’attestazione di 
cancellazione dall’anagrafe comunale 
italiana/iscrizione all’Aire. 
Le strutture territoriali interessate – 
che hanno domande di esenzione 
presentate nel corso del 2017, con 
requisiti perfezionatisi entro il 31 
dicembre 2017 – dovranno effettuare 
con urgenza la ricostituzione, per 
assicurare l’esenzione della pensione 
per il periodo d’imposta 2018. Per la 
normalizzazione del regime fiscale per 
il periodo d’imposta 2017, le richieste 
saranno gestite dalla direzione 
generale e sarà inviata una mail di 
avvenuta detassazione per il periodo 
d’imposta 2017, in applicazione di 
convenzioni internazionali contro la 
doppia imposizione. Le richieste in 
ogni caso dovranno pervenire entro e 
non oltre il 5 febbraio 2018, per 
consentire l’aggiornamento della 
consuntivazione fiscale di fine anno. 

Messaggio 142 del 12 gennaio 2018

Definizione agevolata dei crediti e 
Durc
L’Inps informa che la legge 172/2017 
ha esteso la definizione agevolata dei 
carichi contributivi della precedente 
rottamazione delle cartelle, di cui alla 
legge 225/2016. Sulla base del quadro 
normativo delineato dalla disciplina ex 
articolo 1, comma 4, del decreto legge 
148/2017, è necessario valutare se il 
rinvio letterale all’articolo 6 del Dl 
193/2016, operato dall’articolo 54, 
comma 1, del Dl 50/2017, consenta o 
meno di ritenere suscettibile di 
applicazione la regolamentazione ivi 
contenuta anche alle ipotesi oggi 
disciplinate dal citato articolo 1, 
comma 4, lett. a) e b). In merito, 

l’ufficio legislativo del ministero del 
Lavoro ha chiarito che il riferimento 
contenuto in entrambe le norme citate 
alle previsioni dell’articolo 6 del 
decreto-legge n. 193 del 2016 fa 
ragionevolmente ritenere che il 
complessivo meccanismo conseguente 
alla “definizione agevolata” prevista 
dalla disposizione del 2016 si applichi 
a tutti i casi di definizione, compresi 
quelli previsti dalle norme estensive 
contenute nel Dl 148/2017. Anche in 
tali ipotesi appare applicabile la regola 
che consente il rilascio del Durc sin dal 
momento della presentazione della 
domanda di definizione agevolata.

Call center 
Ministero Lavoro, Decreto direttoriale 29 
dicembre 2017, n.123

Costo del lavoro medio per gli 
addetti
Il direttore generale dei rapporti di 
lavoro e delle relazioni industriali del 
ministero del Lavoro ha pubblicato 
online il decreto che determina il costo 
del lavoro per il personale dipendente 
da imprese che svolgono attività di call 
center. Il costo del lavoro determinato 
dal decreto è suscettibile di oscillazioni 
in relazione a eventuali benefici di cui 
l’impresa usufruisce per legge ; oneri 
derivanti dall’applicazione di eventuali 
accordi integrativi aziendali (ticket, 
mensa, premi, indennità, eccetera); 
oneri da interventi relativi a 
infrastrutture, attrezzature, macchinari 
e altre misure adottatenel rispetto delle
norme in materia di sicurezza del 
lavoro.

Disabili
Ministero Lavoro, Decreto direttoriale 29 
dicembre 2017, n.808

Progetti per l’inclusione
Il ministero del Lavoro ha pubblicato 
online il decreto direttoriale col quale 
sono state adottate le linee guida per la 
presentazione dei progetti 
sperimentali in materia di vita 
indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità. 
I progetti devono essere presentati 
compilando la documentazione 
scaricabile dal sito (allegati 2, 3 e 4) e 
inviandola entro il 25 gennaio 2018 alla 
Regione Fvg - direzione salute, 
integrazione socio sanitaria, politiche 
sociali e famiglia, tramite pec 
all’indirizzo salute@certregione.fvg.it

Carta della famiglia
Ministeri Lavoro - Economia e Sviluppo 
Economico, Decreto 20 settembre 2017

Criteri e modalità per il rilascio
Il decreto interministeriale ha definito 
criteri e modalità per il rilascio della 
Carta della famiglia che consente 
l’accesso a sconti o a riduzioni tariffarie 
concessi dai soggetti pubblici o privati 
aderenti all’iniziativa.
I benefici attivabili consistono in: 
sconti applicati sull’acquisto di beni e 
servizi; applicazione di condizioni 
particolari per la fruizione di servizi; 
riduzioni tariffarie. Queste ultime, se 
concesse da soggetti pubblici, 
dovranno preservare il loro equilibrio 
di bilancio, senza ulteriori oneri.
I benefici possono essere attivati, 
nell’ambito delle categorie di beni e 
servizi indicati nell’allegato b del 
decreto, dai seguenti soggetti: dal 
ministero del Lavoro, su base 
nazionale, previa formalizzazione di 
protocolli d’intesa con le 
amministrazioni centrali interessate o 
convenzioni con soggetti pubblici e 
privati a rilevanza nazionale; dalle 
Regioni e dalle Province autonome, su 
base regionale, con la stipulazione di 
convenzioni con soggetti pubblici e 
privati a rilevanza regionale; dai 
Comuni, su base comunale, con la 
stipulazione di convenzioni con 
soggetti pubblici e privati a rilevanza 
locale, ovvero riduzioni di tariffe dei 
servizi pubblici locali erogati 
direttamente o indirettamente.
Gazzetta Ufficiale 9 Gennaio 2018, n. 6

Inail
INAIL, circolare 10 gennaio 2018, n. 2 

Fondo per le vittime dell’amianto 
L’Inail ha comunicato che, per il 2017, 
l’addizionale dovuta dalle imprese per 
il finanziamento del fondo per le 
vittime dell’amianto è stata fissata 
nella misura dell’1,29% sul premio 
dovuto, con riferimento alle voci di 
tariffa delle gestioni artigianato, 
industria, terziario e altre attività 
(articolo 3, comma 3, Dm 30/2011 ); 
nella misura dello 0,02% sul monte 
retributivo per le lavorazioni del 
settore navigazione relative alle 
categorie naviglio trasporto passeggeri 
e concessionari di bordo, trasporto 
merci nazionale e internazionale 
(articolo 3, comma 4, Dm 30/2011 ). 
Confermati anche per l’anno 2017 i 
criteri di individuazione della platea 
delle aziende tenute al pagamento 
dell’addizionale, come indicati ai 
commi 2, 3 e 4 dell’art. 3 del Dm 
30/2011. L’addizionale sarà applicata 
in sede di regolazione dei premi, dovuti 
per il 2017, con l’autoliquidazione in 
scadenza al 16 febbraio 2018.

Inail
Inail, Comunicato gennaio 2018

Assicurazione contro gli infortuni 
domestici
L’Inail comunica che il termine per il 
versamento del premio annuale di 
12,91 euro, per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni 
domestici, scade il 31 gennaio 2018. 
Devono assicurarsi le persone tra i 18 e 
i 65 anni che svolgono abitualmente 
un’attività rivolta alla cura della casa.

Ispettorato Nazionale del 
Lavoro
Inl, circolare 11 gennaio 2018, n. 1

Compiti di prevenzione e 
protezione dai rischi
L’Ispettorato aazionale del lavoro ha 
fornito indicazioni operative sulla 
corretta applicazione della 

disposizione sullo svolgimento diretto, 
da parte del datore di lavoro, dei 
compiti di primo soccorso, prevenzione
incendi e di evacuazione (articolo 34, 
comma 1, del Dlgs 81/2008). 
Si precisa che tale facoltà concessa al 
datore di lavoro – con l’esclusione delle 
realtà aziendali considerate comunque 
a rischio, ex articolo 31, comma 6 del 
Dlgs 81/2008 – non significa che lo 
stesso svolga tali compiti da solo nè che
sia esonerato dal rispettare gli specifici 
obblighi previsti in capo al datore di 
lavoro dall’articolo 18 del medesimo 
decreto legislativo. Il datore di lavoro 
ha l’obbligo di designare i lavoratori 
incaricati dell’attuazione di: 
prevenzione incendi e lotta 
antincendio; evacuazione dei luoghi di 
lavoro, in caso di pericolo grave e 
immediato; salvataggio; primo 
soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza (articolo 18, comma 1, 
lettera b), e deve adottare 
provvedimenti necessari alla 
prevenzione incendi e all’evacuazione 
dei luoghi lavoro, nonché le misure per 
i pericoli gravi e immediati. 
Tali misure devono essere adeguate 
alla natura dell’attività, alle dimensioni 
dell’azienda o dell’unità produttiva e al 
numero delle persone presenti 
(articolo 18, comma 1, lettera t).

Invitalia
Ministero Economia, Comunicato gennaio 
2018

Programma “Resto al Sud”
Il sito Invitalia del ministero 
dell’Economia, informa che a partire 
dalle 12 del 15 gennaio 2018 si può 
presentare la domanda di 
finanziamenti nelle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia. L’iniziativa 
“Resto al Sud” si rivolge ai giovani tra i 
18 e i 35 anni, residenti nelle regioni 
citate, che non abbiano un lavoro a 
tempo indeterminato, non siano 
titolari di altre imprese attive, non 
abbiano beneficiato di altre 
agevolazioni negli ultimi tre anni. 
Possono presentare la domanda singoli 
giovani o gruppi di giovani che, dopo il 
21 giugno 2017, si sono costituiti o si 
costituiranno rispettivamente in ditte 
individuali o società, anche 
cooperative. È possibile avviare 
attività imprenditoriali in tutti i settori, 
ad eccezione delle libere professioni e 
del commercio. Il finanziamento 
massimo è di 50mila euro per ogni 
richiedente, che può arrivare ad un 
massimo di 200mila euro nel caso di 
più richiedenti (già costituiti in società 
o prossimi alla costituzione).La 
domanda si presenta solo on line, sul 
sito di Invitalia. “Resto al Sud” non è un 
bando, pertanto non ci sono scadenze, 
né graduatorie. Le domande sono 
valutate in base all’ordine cronologico 
di arrivo, fino ad esaurimento fondi. 
L’esito della valutazione viene 
comunicato normalmente entro 60 
giorni dalla presentazione della 
domanda.
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Bolla o no,
è il futuro
che avanza
di Pierangelo Soldavini

Forse non tutti ricordano 
Pets.com, icona della prima

bolla internet. Collocato a 
valutazioni record in piena 
corsa alle .com, il sito di vendita 
online per animali sbagliò del 
tutto strategia puntando forte 
sul marketing e su prodotti non 
adatti all’e-commerce, finendo a 
gambe all’aria. Quella che allora 

era solo una libreria online, 
Amazon, vide a inizio 2001 le sue 
azioni crollare da 107 dollari fino 
a 7: oggi il suo titolo è a un passo 
dai 1.300 dollari e gareggia tra i 
titoli più capitalizzati al mondo. 
Quale delle due parabole sia 
destinata a seguire il bitcoin è 
impossibile da prevedere. 

Continua u  pagina 2

EFFETTO CRIPTOVALUTE
La legge di Bilancio 2018

ha modificato (da 100 a
50 chilometri) la distanza 
minima richiesta tra il 
luogo di residenza e quello
dell’università, affinché i 
fuori sede possano fruire 
delle detrazioni sull’affit-
to. La novità vale per gli 
studenti che risiedono in 
zone montane o disagiate, 
e solo per i periodi d’im-
posta 2017 e 2018. 
Ma per le spese scolasti-
che dei figli esistono 
diversi sconti fiscali: dagli 
asili nido ai corsi di specia-
lizzazione.
Il fascicolo dell’«Esperto 
risponde» spiega quali 
sono e come ottenerli. 

Inserto in Norme & Tributi

Ricevere l’eredità
e dare al Fisco:

quanto, come, quando

Anche l’eredità si allinea
al dominio del web e la
dichiarazione di

successione diventa telemati-
ca, per ora in modo volonta-
rio e alternativo alla carta, dal 
2019 come obbligo di legge.

Il Fisco infatti - mentre in 
campagna elettorale si pro-
mette anche l’abolizione 
dell’imposta di successione - 
detta in 85 pagine non solo il 
“come si fa” del nuovo model-
lo online, ma anche il riepilo-
go di beni, calcoli e tasse da 

pagare quando si diventa 
eredi. Tutti passaggi da 
conoscere, dalle aliquote 
leggere per i familiari più 
stretti agli sconti per la prima 
casa e per il trasferimento di 
aziende e quote.

Ogni caso concreto è un 
mondo a sè che va tradotto in 
numeri ai fini del prelievo e 
“presentato” agli uffici delle 
Entrate. Il Sole 24 Ore del 
lunedì spiega come, quando e 
quanto.

Norme & Tributi u  pagine 18 e 19

di Angelo Busani
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di Primo Ceppellini
e Roberto Lugano

Per le imprese che si affacciano al 
mondo degli incentivi fiscali esistono 
due tipi di approccio: il premio per chi 
investe e quello per chi capitalizza. Da 
qualche anno, e a maggior ragione in 
quello appena iniziato, la sola strate-
gia che dà frutti apprezzabili la scelta 
di effettuare investimenti. Dal 2018, 
infatti, il parametro che determina la 
quota agevolabile ai fini dell’Ace 
passa all’1,5 %, il che equivale a dire 
che ogni 100mila euro versati nelle 
casse della società generano un 
risparmio di imposta pari a 360 euro 
(il 24 % dell’Ires sull’1,5 % di 100). 
Come da tempo si è capito, l’Ace è un 
premio ex post per chi ha già scelto, 
per altri motivi, di aumentare le 
risorse proprie dell’impresa.

il circolo virtuoso

1Al contrario, il meccanismo che
impatta veramente sulle scelte
degli imprenditori è l’agevola-

zione per gli investimenti. Possiamo 
anzi sostenere che proprio il bonus 
per l’acquisto di beni «Industria 4.0» 
è il motore centrale degli effetti 
virtuosi. È infatti ipotizzabile che chi 
acquista questo tipo di beni: per farli 
funzionare, acquisisce anche softwa-
re, agevolato a sua volta con la mag-
giorazione del 40%; accompagna agli 
investimenti tecnologici altri investi-
menti ordinari, il cui costo viene 
maggiorato del 30%; sostiene spese 
per la formazione del personale, che 
generano un possibile credito di 
imposta al 40 per cento.

il risparmio d’imposta

2L’agevolazione «Industria 4.0»
condiziona veramente le scelte
perché dà risultati “pesanti”:

100mila euro investiti generano 
ammortamenti figurativi per 
150mila, con un risparmio d’imposta 
Ires (diluito per il periodo di ammor-
tamento) pari a 36mila euro. Senza 
dimenticare che comunque l’am-
mortamento ordinario dei beni 
determina risparmi per 27.900 (24 % 
di Ires e 3,9 % di Irap).

i possibili riflessi

3 Il bonus per gli investimenti
può comunque avere riflessi
positivi anche sull’Ace. In primo

luogo, le imprese che effettuano 
investimenti significativi potrebbero 
decidere (almeno in parte) di aumen-
tare la dotazione di capitale, realiz-
zando così un incremento agevolabi-
le. In secondo luogo, nel conto econo-
mico del periodo agevolato non 
appaiono i maggiori ammortamenti 
figurativi, ma le imposte sul reddito 
sono ridotte. Si generano maggiori 
utili che, se accantonati a riserve, 
alimentano la capitalizzazione.
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